Il Perdono





Durante il periodo della Quaresima si sente spesso parlare di perdono.


L'opera di Dio nell'Antico Testamento è imbevuta di perdono.. L'opera di Gesù è piena di avvenimenti di perdono, che sono sempre legati a persone concrete. Nella professione di fede (Credo) manifestiamo la fede: "Credo nella remissione dei peccati". Dio, dal canto Suo, impartisce il perdono. La preghiera al Signore (Padre Nostro) contiene anche un altro aspetto, quello


imposto ai cristiani, e non soltanto i cristiani, tra noi: Infatti preghiamo: "come noi li rimettiamo ai nostri debitori". L'esperienza ci insegna che abbiamo difficoltà a perdonare e che soffriamo davvero quando ci viene chiesto di perdonare. Tutto ciò rientra nella conversione, che è un elemento fondamentale della fede. Cosa fare?





Commetto errori, peccati .... Sono migliore degli altri o quello che ho fatto, seppure non spaventoso, non favorisce il perdono, ma anzi divide dall'altro. Se provo il sentimento di non essere migliore dell'altro, le cose cambiano. Divento più mite, misericordioso nei confronti del prossimo e del suo comportamento. Proprio questo è il germoglio di quello che Gesù definisce perdono.


fra Ivan Landeka





S. Agostino





"Mi ero alzato presto quel mattino, e camminavo lungo la riva del mare. Mi capita spesso di fare così quando la mia mente non riesce a comprendere, cose più grandi me : con la sola forza della mia intelligenza cercavo di spiegarmi tante cose di Dio. Ero così preso dai miei pensieri che quasi non mi ero accorto che di fronte a me, a quell'ora dell'alba stava giocando un bambino. Aveva fatto una buca nella sabbia e continuava a correre da lì fino a riva, avanti e indietro, trasportando ogni volta un po’ d'acqua. "


A che gioco stai giocando a quest'ora ?" gli chiesi. Il bambino mi rispose che non era affatto un gioco, e che voleva solo riversare tutto il mare in quella buca. Sorridendo per la sua impresa cercai di farlo ragionare, dicendogli che non ci sarebbe mai riuscito, perché il mare e' troppo grande per essere contenuto in una piccola buca nella sabbia. Anche lui mi sorrise, ma continuò nel suo gioco. Così proseguii il mio cammino . Non avevo fatto nemmeno dieci passi che il bambino alle mie spalle rispose. " Forse hai ragione Agostino, ma sappi che e' più facile per me travasare qui le acque dell'intero Oceano che alla tua mente scorgere i confini dell'amore di Dio".





Amare


Una meditazione di 1 Cor. 13.1,8





Amare. non aiutare, ma amare,


non soltanto dare, ma anche ricevere.





Amare.non asservire, ma servire,


non possedere, ma rispettare.





Amare.non lavorare per proprio conto, solitariamente,


ma operare con gli altri, solidalmente.





Amare. non cedere senza discernimento


a tutti gli impulsi del proprio "buoncuore",


ma cercare il comportamento più responsabile,


saper dire "sì". e "no" quando bisogna.





Amare. non tanto provare delle grandi emozioni,


tanto intense quanto effimere,


quanto scegliere di persistere e gustare la fedeltà,


non soltanto questione di sentimenti, ma anche di volontà.





Amare. non cercare l'exploit, la prestazione,


ma conferire peso e senso all'umile quotidianità,


non partendo da un'azione, ma dalla disponibilità di tutto l'essere.





Amare. non avere, sapere o potere,


ma semplicemente amare.





Amare. adesso,


non sognare il futuro, ma cogliere l'istante presente


amare adesso come sono, e non come sogno d'essere.





Amare come Dio.


senza limiti, senza ripensamenti,senza rimpianto o amarezza,


senza mai disperare.





Amare me stesso abbastanza perché l'invito che m'è stato fatto ad amare il


prossimo come me stesso


abbia un senso.





Amare coloro che Dio mi dà per compagni di strada,


ancor meglio, per fratelli.





Amare Colui che, come un mendicante


bussa alla porta del mio cuore e della mia vita.





Amare. perché amare copre una moltitudine di peccati.





Amare. perché amare soltanto ci fa conoscere Dio.





Amare. perché soltanto amare rende eterni.





Amare.





Imitare Dio.





Guardare a Cristo..





Seguire gli appelli dello Spirito.








Sei Fatto Per Amare





Guarda sotto i tuoi piedi se c’è


c’è acqua di palude


che ti risucchia giù.


Guarda sotto i tuoi occhi se c’è


c’è una fitta nebbia


che non sopporti più.





Guarda sotto il tuo campo se c’è


c’è una pianta secca


che non fiorisce più.


Guarda sotto il tuo cielo se c’è


c’è una stella smorta 


che non riscalda più.





Guarda fra le tue strade se c’è


c’è un fiume di gente


che puoi tirare su.


Guarda dentro il tuo cuore se c’è


c’è una voglia di dare


che cresce sempre più.


No, non fermarti qui!


Tu sei fatto per qualcosa di più.





Come l’acqua c’è per dissetare,


come il fuoco è fatto per bruciare,


tu sei fatto per amare.


Come gli occhi sono per vedere


e la bocca è fatta per parlare,


tu sei fatto per amare.


Sei fatto per amare.





Guardati dalle iene perché:


loro fanno la festa


se non sei vivo tu.


Guardati dai pirati perché:


danno in bocca agli squali


se non li vinci tu.


No, non fermarti qui!


Tu sei fatto per qualcosa di più.





Come l’acqua c’è per dissetare


…





Messaggio Di Tenerezza





Ho sognato


Che camminavo in riva al mare


Con il Signore


E rivedevo sullo schermo del cielo


Tutti i giorni della mia vita passata.


E per ogni giorno trascorso


Apparivano sulla sabbia due orme:


Le mie e quelle del Signore.


Ma in alcuni tratti ho visto una sola orma,


Proprio nei giorni


Più difficili della mia vita.


Allora ho detto:”Signore


Io ho scelto di vivere con te


E tu mi avevi promesso


Che saresti stato sempre con me.


Perché mi hai lasciato solo


Proprio nei momenti più difficili?”


E Lui mi ha risposto:


“Figlio, tu lo sai che io ti amo


E non ti ho abbandonato mai:


I giorni nei quali


C’è soltanto un’orma sulla sabbia


Sono proprio quelli


In cui ti ho portato in braccio”.


Anonimo brasiliano





Ti Amo Fratello





Ti amo fratello


per le piccole attenzioni d’ogni giorno


e ti amo per quello che sei


e in ricchezza e in povertà mi doni.





Ti amo fratello


anche se sei distante


perché non amo di te la tua presenza fisica,


amo invece il camminarti a fianco


come amo di te


il fatto che tu mi cammini a fianco.





Ti amo fratello


perché sei dono di Dio al mio piccolo cuore


che ti riscalda e ti ripara dal freddo in nome Suo


anche quando a volte Lo senti meno vicino


o senti vacillare la tua forza


oppure ti ritrovi tu più debole e stanco.





Ti amo fratello


per le cose minuscole


che sollevano la mia e la tua solitudine


e ti amo perché ti fai bagnare gli occhi di lacrime


quando vedi i miei offuscati e socchiusi


annebbiare la fiducia costruita a fatica.





Ti amo fratello


per il sorriso pacato e forte delle tue labbra,


come ti amo per il tuo visto preoccupato e affaticato


che mi permetti di vedere.





Ti amo fratello


per il sole e la luna che in te fai baciare,


per il cielo e la terra che fai incontrare,


per il dolore e la gioia che non allontani 


e stringi forte con le tue mani ed il tuo corpo


respiro ristretto della tua anima.





Ma sopra le maree ed ogni cielo


che all’orizzonte si perde ad occhio umano


io ti amo perché sei mio fratello


e come tale l’altra parte di me che mi abita,


ti amo come tu ami me


e con i nostri corpi protesi in alto


noi siamo l’eredità più bella 


lasciata da nostro Padre in terra.


Angela Natilla


Roma 25-IX-98/10-X-99





Thomas Merton dal libro


"Nessun uomo è un'isola"





Se cerchiamo la felicità solo per noi, non la troveremo mai, perché se è tale da diminuire quando la si partecipa agli altri, non è grande abbastanza da renderci felici.


Nella soddisfazione del proprio egoismo vi è una gioia momentanea ed effimera che ci porta sempre alla sofferenza perché ci rimpicciolisce ed offusca lo spirito.La felicità vera si trova nell'amore disinteressato, in un amore che cresce quanto più si dona, e in questo donarsi non vi è mai fine e quindi illimitata è la felicità che esso racchiude in potenza. Donarsi all'infinito:ecco la legge della vita intima di Dio........





Caro Papa’ Nostro





Caro Papà


Che sei anche qui e adesso,


rendici capaci di parlarTi tutti i giorni.


Aiutaci ad aspettare in concordia e amore i cieli e le terre nuovi,


senza che ci litighiamo il primo posto.


Aiutaci a fare la tua volontà dovunque ci porti la nostra vita,


e chiunque ci venga messo davanti come Gesù ci ha insegnato,


nell'amore, nella comprensione, nel dono.


Dacci la possibilità di condividere con i bisognosi del tuo Amore il Pane


della Vita e quello della Tua Parola, e fa che per primi ci consideriamo


bisognosi di tutto.


Perdonaci le nostre mancanze d'amore come noi ci impegniamo a perdonare il


nostro prossimo, anche se qualche volta facciamo fatica.


Non permetterci di cadere nella tentazione di crederci migliori di quello


che siamo.


E liberaci da ogni segno di divisione tra di noi.


Amen





Godersi La Partita





Gesù Cristo disse di non essere mai stato a una partita di pallone. Così ce lo portammo, il mio amico ed io. Era una feroce battaglia tra i Picchiatori protestanti e i Crociati cattolici. I primi a segnare furono i Crociati.


Gesù applaudì entusiasticamente e lanciò alto nell'aria il suo cappello.


Poi segnarono i Picchiatori. E Gesù applaudì entusiasticamente e lanciò alto nell'aria il suo cappello. Un uomo dietro di noi apparve perplesso. Diede un colpetto sulla spalla di Gesù e domandò: "Per chi fai il tifo, mio buon uomo ?".


"Io?", rispose Gesù, ormai visibilmente eccitato dalla partita. "Oh! Io non faccio il tifo per nessuna delle due squadre. Sono qui solo per godermi la partita". L'uomo si rivolse al suo vicino e sogghignò: “Hmmmm, un ateo!”.





La Croce





La croce si vive ogni giorno, nelle difficoltà del proprio quotidiano, di cui non fa parte solo la difficoltà di ciascuno a trovare la strada più giusta per sé, da innestare su quella che si è scelta come unica Via, ma anche la difficoltà ad essere capiti nella propria personale ricerca della verità su di sé e sull’uomo, alla luce dell’unica Verità che si ama.





Amatevi Come Io Vi Ho Amato





Io so che ci è stato dato un comandamento nuovo: amatevi come io vi ho amato. 


Non ne sarò mai capace. Farò un sacco di sbagli. Inciamperò mille volte. Ma ci proverò. Consapevole che peccatori siamo tutti. Consapevole che la misericordia del Padre Misericordioso non la possiamo limitare noi.





Tutti Per Uno





E' bello trovare sulla nostra strada qualcuno che ci accompagni e che ci aiuti a superare gli ostacoli che incontriamo nel cammino.


Ma ancora più bello èsentirsi compagni di viaggio di tutti!


Gesù, aiutaci a condividere ogni giorno i doni che ci hai dato, per superare insieme i muri che troviamo nel nostro percorso. Amen.





L’amore Non Desidera 


Che Consumarsi





Non temere di bruciare tutto.


Il calore che avrai dato agli altri 


rimarrà per sempre.





Siate gentili gli uni verso gli altri, 


di cuore tenero, 


perdonandovi a vicenda.





Il sorriso è 


l’inizio di un atto d’amore, 


è una parola d’amore.





Saper sorridere è distribuire un po’ di gioia.


Il paradiso di Dio


è nel cuore dell’uomo.





Non C’è Più


Io credo, Signore,


Che al termine del cammino


Non c’è ancora da camminare


Ma la fine del pellegrinaggio.


Credo, Signore,


Che alla fine della notte


Non c’è più notte


Ma l’aurora.


Credo, Signore,


Che alla fine dell’inverno


Non c’è più inverno


Ma la primavera.


Credo, Signore,


Che dopo la disperazione


Non c’è ancora disperazione


Ma la speranza.


Credo, Signore,


Che al termine dell’attesa


Non c’è ancora attesa


Ma l’incontro.


Credo, Signore,


Che dopo la morte


Non c’è ancora morte


Ma la vita.





J. Follet








Amarmi





E' uno degli ostacoli maggiori: amarmi! Amarmi non perché sono brava, bella, buona, piena di virtù, santa... ma perché in me, come nei miei fratelli, abita Dio, sono tempio dello Spirito Santo, sono una creatura di Dio, Gesù è nato, è vissuto, ha sofferto ed è morto per me.





E’ bello accettarsi per quel che si è. Ognuno racchiude in sé ricchezze meravigliose che superano le apparenze. Sono il dono che Dio inventa per ogni uomo.





Giocare Con Dio





Un giorno un santo si fermò in mezzo a noi. Mia madre lo vide in cortile, mentre faceva capriole per divertire i ragazzi. “Ah, costui è veramente un santo” mi disse:”Figlio mio, va da lui”.


Egli mi pose una mano sulla spalla e mi chiese:”Mio caro, che cosa vuoi fare?” 


“Non lo so” risposi “Che cosa volete che faccia?”. 


“No, devi essere tu a dire che cosa avresti voglia di fare” 


“Oh, a me piace giocare” 


“E allora vuoi giocare con il Signore?” 


Non seppi cosa dire, allora lui soggiunse:”Se tu riesci a giocare con il Signore, farai la cosa più bella che si possa fare. Tutti prendono Dio talmente sul serio da renderlo mortalmente noioso… gioca con Dio, figliolo. E’ un compagno di gioco incomparabile”.


Jalaleddine Rumi





Parafrasi Del Padre Nostro 





O santissimo Padre nostro: 


creatore, redentore, consolatore e salvatore nostro.


Che sei nei cieli negli angeli e nei santi,


illuminandoli alla conoscenza, perché tu, Signore, sei luce;


infiammandoli all'amore, perché tu, Signore, sei amore;


ponendo la tua dimora in loro e riempiendoli di beatitudine,


perché tu, Signore, sei il sommo bene, eterno,


dal quale proviene ogni bene e senza il quale non esiste alcun bene.





Sia santificato il tuo nome:


si faccia luminosa in noi la conoscenza di te,


affinché possiamo conoscere l'ampiezza dei tuoi benefici,


l'estensione delle tue promesse,


la sublimità della tua maestà


e la profondità dei tuoi giudizi.





Venga il tuo regno


perché tu regni in noi per mezzo della grazia


e ci faccia giungere nel tuo regno,


ove la visione di te è senza veli,


l'amore di te è perfetto,


la comunione di te è beata,


il godimento di te senza fine.





Sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra


affinché ti amiamo con tutto il cuore sempre pensando a te;


con tutta l'anima, sempre desiderando te;


con tutta la mente, orientando a te tutte le nostre intenzioni


e in ogni cosa cercando il tuo onore;


e con tutte le nostre forze,


spendendo tutte le energie e sensibilità dell'anima e del corpo


a servizio del tuo amore e non per altro;


e affinché possiamo amare i nostri prossimi come noi stessi,


trascinando tutti con ogni nostro potere al tuo amore,


godendo dei beni altrui come dei nostri


e nei mali soffrendo insieme con loro


e non recando nessuna offesa a nessuno.





Dacci oggi il nostro pane quotidiano:


il tuo Figlio diletto,


il Signore nostro Gesù Cristo,


dà a noi oggi:


in memoria, comprensione e reverenza dell'amore


che egli ebbe per noi e di tutto quello


che per noi disse, fece e patì.





E rimetti a noi i nostri debiti


per la tua ineffabile misericordia,


per la potenza della passione del tuo Figlio diletto


e per i meriti e l'intercessione della beatissima Vergine


e di tutti i tuoi eletti.





Come noi li rimettiamo ai nostri debitori:


e quello che non sappiamo pienamente perdonare,


Tu, Signore, fa' che pienamente perdoniamo,


sì che, per amor tuo, amiamo veramente i nemici


e devotamente intercediamo presso di te,


non rendendo a nessuno male per male


e impegnandoci in te ad essere di giovamento a tutti.





E non ci indurre in tentazione:


nascosta o manifesta, improvvisa o insistente.





Ma liberaci dal male 


passato, presente e futuro.


S. Francesco d’Assisi





Maria, Donna Del Pane





Santa Maria, donna del pane, chi sa quante volte all'interno della casa di Nazaret


hai sperimentato pure tu la povertà della mensa, che avresti voluto meno indegna del Figlio di Dio.





E, come tutte le madri della terra preoccupate di preservare dagli stenti


l'adolescenza delle proprie creature, ti sei adattata alle fatiche più pesanti


perché a Gesù non mancasse, sulla tavola, una scodella di legumi


e, nelle sacche della sua tunica, un pugno di fichi.





Pane di sudore, il tuo. Di sudore, e non di rendita. Come anche quello di Giuseppe, del resto.


Il quale, nella bottega di falegname, era tutto contento quando dava gli ultimi ritocchi


ad una panca che avrebbe barattato con una bisaccia di grano.





E, nei giorni del forno, quando il profumo caldo di focacce superava quello delle vernici,


ti sentiva cantare dall'altra parte, mentre Gesù, osservandoti attorno alla madia,


dava anche lui gli ultimi ritocchi alle sue parabole future:


"Il regno dei cieli è simile al lievito che una donna prende ed impasta con tre misure di farina…".





Santa Maria, donna del pane, tu che hai vissuto la sofferenza di quanti lottano per sopravvivere,


svelaci il senso dell'allucinante aritmetica della miseria,


con la quale i popoli del Sud un giorno ci presenteranno il conto davanti al tribunale di Dio.





Abbi misericordia dei milioni di esseri umani decimati dalla fame.


Rendici sensibili alla provocazione del loro grido.


Non risparmiarci le inquietudini dinanzi alle scene di bambini


che la morte coglie tragicamente attaccati ad aridi seni materni.





Ed ogni pezzo di pane che ci sopravanza


metta in crisi la nostra fiducia sull'attuale ordinamento economico,


che sembra garantire solo le ragioni dei più forti.





Tu, la cui immagine, quasi fosse un amuleto, pietà di madre o tenerezza di sposa


nasconde furtivamente nel bagaglio dell'emigrante o nella valigia di chi affida al mare


la sua vita in cerca di fortuna, tempera le lacrime dei poveri ai quali è divenuta


troppo amara la terra natale.





Alleggerisci la loro solitudine.


Non esporli all'umiliazione del rifiuto. Colora di speranza le attese dei disoccupati.


E raffrena l'egoismo di chi si è già comodamente sistemato al banchetto della vita.


	


Perché non sono i coperti che mancano sulla mensa.


Sono i posti in più che non si vogliono aggiungere a tavola.





Santa Maria, donna del pane, da chi se non da te, nei giorni dell'abbondanza con gratitudine


e nelle lunghe sere delle ristrettezze con fiducia,


accanto al focolare che crepitava senza schiuma di pentole, Gesù può aver appreso quella frase del Deuteronomio, con cui il tentatore sarebbe stato scornato nel deserto:





"Non di solo pane vive l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio"?


Ripeticela, quella frase, perché la dimentichiamo facilmente. Facci capire che il pane non è tutto.





Che i conti in banca non bastano a renderci contenti.


Che la tavola piena di vivande non sazia, se il cuore è vuoto di verità.


Che se manca la pace dell'anima, anche i cibi più raffinati sono privi di sapore.





Perciò, quando ci vedi brancolare insoddisfatti


attorno alle nostre dispense stracolme di beni, muoviti a compassione di noi,


placa il nostro bisogno di felicità e torna a deporre nella mangiatoia,


come quella notte facesti a Betlem, il pane vivo disceso dal cielo.


Perché solo chi mangia di quel pane non avrà più fame in eterno.


Mons. Bello





Preghiere Di San Francesco


Preghiera di lode


Onnipotente, altissimo, santissimo e sommo Dio, Padre santo e giusto, Signore Re del cielo e della terra, per te stesso ti rendiamo grazie, poiché per la Tua santa volontà e per l’unico Tuo Figlio nello Spirito Santo hai creato tutte le cose spirituali e corporali, e noi fatti ad immagine Tua e Tua somiglianza hai posto in Paradiso; e noi per colpa nostra siamo caduti.


E Ti rendiamo grazie, perché, come Tu ci hai creati per mezzo del Tuo Figlio, così per il vero e santo Tuo amore, col quale ci hai amati, hai fatto nascere lo stesso vero Dio e vero uomo dalla gloriosa sempre Vergine Beatissima santa Maria, e con la croce, il sangue e la morte di Lui ci hai voluti liberare e redimere.


E Ti rendiamo grazie poiché lo stesso Tuo Figlio ritornerà nella gloria della Sua maestà per destinare i reprobi, che non fecero penitenza e non Ti conobbero e Ti adorarono e servirono nella penitenza: Venite, benedetti dal Padre mio, entrate in possesso del regno che vi è stato preparato fin dalle origini del mondo.


E poiché tutti noi miseri e peccatori non siamo degni di nominarTi, supplici preghiamo che il Signore nostro Gesù Cristo Figlio Tuo diletto, nel quale Ti sei compiaciuto, insieme con lo Spirito Santo Paraclito Ti renda grazie, così come a Te e ad Essi piace, per ogni cosa, Lui che Ti basta sempre in tutto e per il quale a noi hai fatto cose tanto grandi. Alleluia.


(Regola non bollata cap. 23)





Lodi di Dio Altissimo


Tu sei santo, Signore Iddio unico, che fai cose stupende. Tu sei forte. Tu sei grande. Tu sei l’Altissimo. Tu sei il Re onnipotente. Tu sei il Padre santo, Re del cielo e della terra.


Tu sei trino e uno, Signore degli dei. Tu sei il bene, tutto il bene, il sommo bene, Signore Iddio vivo e vero.


Tu sei amore, carità. Tu sei sapienza. Tu sei umiltà. Tu sei pazienza.


Tu sei bellezza. Tu sei sicurezza. Tu sei la pace. Tu sei gaudio e letizia.


Tu sei la nostra speranza. Tu sei giustizia. Tu sei temperanza.


Tu sei ogni nostra ricchezza. Tu sei bellezza. Tu sei mitezza. Tu sei il protettore.


Tu sei il custode e il difensore nostro. Tu sei fortezza. Tu sei rifugio.


Tu sei la nostra speranza. Tu sei tutta la nostra dolcezza.


Tu sei la nostra vita eterna, grande e ammirabile Signore, Dio onnipotente, misericordioso Salvatore.





Sia fatta la Tua volontà!


Onnipotente, eterno, giusto e misericordioso Iddio, concedi a noi miseri di fare, per Tua grazia, ciò che sappiamo che Tu vuoi, e di volere sempre ciò che a Te piace, affinché purificati nell’anima, interiormente illuminati ed accesi dal fuoco dello Spirito Santo, possiamo seguire le orme del Figlio Tuo, il Signore nostro Gesù Cristo, e a Te, o Altissimo, giungere con l’aiuto della Tua sola grazia. Tu che vivi e regni glorioso nella Trinità perfetta e nella semplice unità, Dio onnipotente per tutti i secoli dei secoli. Amen.


(Lettera al Capitolo)





Lodi per ogni ora


Santo, santo, santo il Signore Iddio onnipotente che è, che era e che verrà.


Rit. Lodiamolo ed esaltiamolo in eterno.


Degno è il Signore Dio nostro di ricevere la lode, la gloria e l’onore e la benedizione. Rit.


Degno è l’Agnello, che è stato ucciso, di ricevere la potenza e la divinità e la sapienza e la fortezza e l’onore e la gloria e la benedizione. Rit.


Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo. Rit.


Benedite il Signore, opere tutte del Signore. Rit.


Date lode a Dio, voi tutti, Suoi servi, e voi che temete Iddio, piccoli e grandi. Rit.


Lodino Lui glorioso i cieli e la terra e ogni creatura che è nel cielo e sulla terra, il mare e le creature che sono in esso. Rit.


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Rit.


Come era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen. Rit.


Onnipotente, santissimo, altissimo e sommo Iddio, che sei il sommo bene, tutto il bene, ogni bene, che solo sei buono, fa’ che noi Ti rendiamo ogni lode, ogni gloria, ogni grazia, ogni onore, ogni benedizione, e tutti i beni. Fiat. Fiat. Amen.





Preghiera davanti al Crocifisso


O alto e glorioso Dio, illumina el core mio. Dame fede diricta, speranza certa, carità perfecta, humiltà profonda, senno e cognoscemento che io servi li toi comandamenti. Amen.





Saluto alla Vergine


Ti saluto, Signora santa, Regina santissima, Madre di Dio, Maria, che sempre sei Vergine, eletta dal santissimo Padre celeste e da Lui col santissimo Figlio diletto e con lo Spirito Santo Paraclito, consacrata. Tu in cui fu ed è ogni pienezza di grazia e ogni bene.


Ti saluto , Suo palazzo. Ti saluto, Sua tenda. Ti saluto, Sua casa. Ti saluto, Suo vestimento. Ti saluto, Sua ancella. Ti saluto, Sua Madre.


E saluto voi tutte, sante virtù, che per grazia e lume dello Spirito Santo siete infuse nei cuori dei fedeli, affinché li rendiate, da infedeli, fedeli a Dio.





Antifona in onore della Madonna


Santa Maria Vergine, non vi è alcuna simile a Te, nata nel mondo, fra le donne, figlia e ancella dell’Altissimo Re, il Padre celeste, Madre del santissimo Signore nostro Gesù Cristo, sposa dello Spirito Santo; prega per noi con san Michele arcangelo e con tutte le virtù dei cieli, e con tutti i santi, presso il Tuo santissimo Figlio diletto , nostro Signore e Maestro.


(Ufficio della Passione)





Il cantico delle creature


Altissimo, onnipotente, bon Signore,


Tue so le laude, la gloria e l’onore et onne benedizione.


A Te solo, Altissimo, se confano


e nullo omo è digno Te mentovare.


Laudato sie, mi Signore, cum tutte le Tue creature,


spezialmente messer lo frate Sole,


lo quale è iorno, et allumini noi per lui.


Et ello è bello e radiante cum grande splendore:


de Te, Altissimo, porta significazione.


Laudato si, mi Signore, per sora Luna e le Stelle:


In cielo l’hai formate clarite e preziose e belle.


Laudato si, mi Signore, per frate Vento,


e per Aere e Nubilo e Sereno e onne tempo,


per lo quale a le Tue creature dai sustentamento.


Laudato si, mi Signore, per sora Aqua,


la quale è molto utile et umile et preziosa et casta.


Laudato si, mi Signore, per frate Foco,


per lo quale enn’allumini la nocte:


ed ello è bello e iocondo e robustoso e forte.


Laudato si, mi Signore, per sora nostra matre Terra,


la quale ne sustenta e governa,


e produce diversi fructi con coloriti fiori et erba.


Laudato si, mi Signore, per quelli che perdonano per lo Tuo amore


e sostengono infirmitate e tribulazione.


Beati quelli che ‘l sosterranno in pace,


ca da Te, Altissimo, sirano incoronati.


Laudato si, mi Signore, per sora nostra Morte corporale,


da la quale nullo omo vivente po’ scampare.


Guai a quelli che morranno ne le peccati mortali!


Beati quelli che trovarà ne le Tue sanctissime voluntati,


ca la morte secunda no li farà male.


Laudate e benedicite mi Signore,


e rengraziate e serviteli cun grande umiltate.





Lodi delle virtù


O regina sapienza, il Signore ti salvi con tua sorella, la pura e santa semplicità.


Signora santa povertà, il Signore ti salvi con tua sorella, la santa umiltà.


Signora santa carità, il Signore ti salvi con tua sorella, la santa obbedienza.


Santissime virtù tutte, il Signore vi salvi, dal quale procedete e venite.


Quasi non c’è uomo al mondo che possa avere per sé una sola di voi se prima non muore.


Chi ne ha una e le altre non offende, le ha tutte, e chi ne offende una non ne ha alcuna e le offende tutte; e ciascuna confonde i vizi e i peccati.


La santa sapienza confonde satana e tutte le sue insidie.


La pura e santa semplicità confonde ogni sapienza di questo mondo e la sapienza della carne.


La santa povertà confonde ogni cupidigia e avarizia e le preoccupazioni di questo mondo.


La santa umiltà confonde la superbia e tutti gli uomini di questo mondo e tutte le cose di questo mondo.


La santa carità confonde tutte le diaboliche e mondane tentazioni e tutti i timori umani.


La santa obbedienza confonde tutte le volontà carnali e corporali e tiene il suo corpo mortificato, in obbedienza al proprio fratello, e rende l’uomo soggetto a tutti gli uomini di questo mondo e non soltanto agli uomini ma anche agli animali, alle fiere, così che possono fare di lui quello che vogliono, in quanto sarà loro permesso dal Signore.


